
Episodio di POGGIONE SARTEANO 10.06.1944   
 

Nome del Compilatore: GIULIETTO BETTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Poggione Sarteano Siena Toscana 
 
Data iniziale: 10/06/1944 
Data finale: 10/06/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Pallottai Averino, nato il 01/03/1862 a Sarteano e ivi residente. Colono. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Il 10 giugno 1944, due militari tedeschi si presentano al podere “Poggione”, vicino al paese di Sarteano, 
con l’intento di portare via un cavallo presente nel podere. Il colono si rifiuta e nel corso di una zuffa 
uccide un militare tedesco. Poi fugge con il cavallo e raggiunge i partigiani sul Monte Cetona. La famiglia 
del contadino si nasconde al bosco lasciando nella casa il vecchio Pallottai Averino. Quando arrivano i 
commilitoni dell’’ucciso, la casa viene bruciata ed il Pallottai è ammazzato a colpi di pistola sulla porta del 
Podere “Poggione”. A Sarteano tutti temono una rappresaglia che è scongiurata dal fatto che uno sfollato, 
che conosce il tedesco, convince i militari tedeschi che la popolazione non c’entra niente con il fatto, tanto 



è vero che accompagna in processione il feretro con il tedesco morto ricoperto dalla bandiera tedesca con 
la svastica, prima in chiesa e poi al cimitero.  
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
In zona era presente la 356. Divisione di fanteria. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 



Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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Sitografia e multimedia: 
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Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

In Fulvetti la località risulta San Girolamo e la data della morte è il 12 giugno 1944. 
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